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Incendio a bordo, tutti salvi 
COPENAGHEN — Un Boeing 747 della «Sas» 
con a bordo 337 passeggeri e 19 uomini di equi» 
paggio ha dovuto compiere un atterraggio di 
emergenza all'aeroporto internazionale di Ka-
strup. Fortunatamente l'atterraggio si è svolto 
senza inconvenienti e nessuna delle persone a 

bordo è rimasta ferita, lutto è stato provocato 
dall'improvviso incendio sviluppatosi al moto
re numero tre. L'aereo era diretto a New York. 
Appena si è accorto di cosa stava accadendo, il 
comandante ha provveduto a scaricare diretta* 
mente in acqua il combustibile. 

I monumenti di Firenze 
sorvegliati di notte 

da giovani delle coop? 
FIRENZE • Un servizio affidato a cooperative e aziende che si 
avvalgono di giovani Iscritti alle liste di collocamento per la 
sorveglianza notturna di Piazza della Signoria e del loggiato 
degli Uffizi. La proposta è stata lanciata dall'assessore comunale 
alla cultura di Firenze Giorgio Morales e cade alla fine di un'e-
state che ha collezionato numerosi episodi di vandalismo e di 
aggressione ai monumenti del centro storico, ultimo la zampa 
mozzata del cavallo del Biancone la celebre statua dell'Amman-
nati collocata proprio di fronte a Palazzo Vecchio. Il numero dei 
vigili urbani non è aumentabile almeno a breve scadenza. Da 
qui la proposta dei giovani delle liste di collocamento come 
viene fatto per la sorveglianza alle mostre d'arte. I giovani (ne 
occorrerebbero una ventina) non potrebbero esercitare alcuna 
funzione di polizia ma avrebbero potere dissuasivo e la possibili
tà di fare intervenire immediatamente i vigili e le forze dell'or
dine. Per l'operazione (costo 200-250 milioni) per tutta l'estate 
forse non sarebbe impossibile trovare anche qualche sponsor. 
Per questa sera intanto Dp ha organizzato in piazza Signoria un 
concerto di protesta con il quale intende respingere le restrizio
ni disposte dall'assessore al traffico Adalberto Scarlino. Una 
cosa, hanno detto gli esponenti di Dp, sono la sorveglianza dei 
monumenti e la repressione degli atti vandalici, ed un'altra i 
gruppi di giovani italiani e stranieri che abitualmente si ritro
vano in centro per dar vita a piccoli spettacoli fatti di mimi, 
musica e giochi diversi. Da alcuni giorni, a giudizio di Dp, vigili 
e poliziotti impediscono ai giovani di suonare minacciando mul
te e sequestro di strumenti. 

Impiccati 
due turisti 
americani 

PALERMO — Due turisti pro
venienti dagli Stati Uniti sono 
stati trovati impiccati nell'abi
tazione di Isola delle Femmi
ne da loro presa in affitto per 
tutta l'estate. I due turisti so
no: Sergio Minnone, 41 anni, 
geometra, nato a Palermo ma 
da tempo trapiantato a New 
York dove aveva acquisito la 
cittadinanza statunitense, e 
Marika Laurece, 62 anni, nata 
a New York, pittrice. I due era
no giunti in Sicilia poco più di 
un mese fa ed avevano scelto 
come luogo dove trascorrere le 
vacanze Isola delle Femmine, 
un piccolo centro marinaro a 
circa quindici chilometri da 
Palermo. Qui avevano preso 
in affitto un appartamento in 
via Vespucci. All'interno del
l'abitazione sono stati trovati 
ieri pomeriggio impiccati con 
un rudimentale cappio. Al 
momento le indagini non 
hanno ancora chiarito i moti
vi della morte dei due turisti. 

Handicappati protagonisti 
di uno spettacolo teatrale 

Finanziera centro polivalente 
Nostro servizio 

CONVERSANO (Bari) — Giuseppe Laruccia è 
un bel bambino di 10 anni, cieco da quando ne 
aveva due. Ma sulla scena, per quasi due ore si 
muove sicuro: «Vede» e fa vedere 1 colori, le 
forme, i personaggi dello spettacolo di cui è 
protagonista. «Il bambino, il drago e gli uomini 
cattivi» questo il titolo — è uno spettacolo tea
trale per ragazzi che da Conversano approderà 
presto nei teatri di Roma, Milano e Bruxelles. 
Ma, soprattutto, un'esperienza umana straor
dinaria: è una delle prime volte in Europa in 
cui handicappati recitano in teatro come prota
gonisti. Lo spettacolo ha girato già la regione 
con grosso successo e gioni fa a Polignano a 
mare, centro turistico ad una trentina di chilo
metri da Bari, vi hanno assistito almeno 500 
persone. È una bella favola, con un «bambino», 
Giuseppe che, desiderando un mondo senza più 
guerre, viene aiutato da un gigante «drago» di 
cartapesta che mangia tutti gli «uomini catti
vi». «Per arrivare a questo spettacolo — spiega 
Gino Locaputo, regista e autore del testo — 
abbiamo fatto un laboratorio teatrale lungo 
quattro mesi, cui hanno partecipato una set
tantina di bambini, tra i 6 e i 14 anni, una 
decina dei quali handicappati. Loro hanno co
struito le maschere, ideato i costumi, dato, con 
i loro disegni indicazioni grafiche per le scene, 

fatto con le proprie mani il grande drago. Lo 
spettacolo è servito: i bambini «normali» e quel
li handicappati si sono accettati completamen
te. Lo spettacolo serve a raccogliere f fondi per 
la associazione «Con loro» di Conversano (Ba
ri). Sorta tre anni fa e composta da circa 150 
membri si occupa attivamente dell'Inserimen
to degli handicappati dell'aiuto agli emargina* 
ti in genere. «Col ricavato di questi spettacoli — 
dice il presidente dell'associazione, Giulio Gì* 
gante — vogliamo aprire un centro polivalente 
aperto: il teatro non basta, anche se è servito a 
convincere le famiglie a far uscire questi bam
bini e a non tenerli chiusi in casa come, pur* 

suo e dell'associazione gli enti locali hanno pò* 
sto sinora solo vaghe promesse. «Ma lo sa che a 
Conversano né il comune né i centri sanitari 
pubblici avevano una mappa dettagliata del 
portatori di handicap? — dice —. Per ottenerla 
abbiamo dovuto provvedere da soli consultan
do tutte le pratiche per invalidità civile supe
riore al 70%. Ne è uscito un numero spavento
so: a Conversano su ventimila abitanti ci sareb
bero secondo questi dati oltre 500 handicappa
ti». 

Giancarlo Summa 

Ventotto denunce e un arresto a Napoli 

Blitz dei carabinieri 
Cercano i netturbini 
e li trovano al mare 
C'era anche chi faceva il posteggiatore o giocava a «foot
ball» in una sfida tra scapoli e ammogliati - Scoperti nuovi 
trucchi per evitare di lavorare - L'accusa: truffa aggravata 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Molti erano ma
lati e assenti da lavoro. In 
undici — invece — erano in 
vacanza al mare, da Jesolo, a 
Marina di Camerota a Sca
lea; diciassette erano in giro 
per la città a godersi •Napoli 
senza traffico», e un altro fa
ceva addirittura 11 parcheg-
glatore abusivo sotto casa, 
L'unico arrestato era in casa 
in pantofole a cercar di vin

cere il caldo. 
L'indagine dei carabinieri 

sull'assenteismo e le disfun
zioni della N.u. a Napoli sta 
dando risultati incredibili. 
Su 2S0 lavoratori scelti a 
campione, ben 29, vale a dire 
più del 12% è risultata as
sente dal lavoro senza alcu
na giustificazione. 

Gennaro De Rosa, 53 anni, 
doveva prestare servizio al 
parco Virgiliano, per ore i ca-

Per il ragazzo ferito 
a Torino, vigile urbano 
trasferito e disarmato 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il sindaco di Torino ha privato dell'uso della 
pistola ed ha trasferito in un ufficio 11 vigile urbano che 
mercoledì ha esploso un colpo mentre Inseguiva un ragazzi
no In motoretta senza casco. II ragazzo, Antonio Mancosu di 
14 anni, è stato giudicato guaribile In dieci giorni per una 
ferita lacero-contusa al cuoio capelluto, ma i medici del 
pronto soccorso non sono stati in grado di dire se sia stato 
colpito di striscio dalla pallottola del vigile oppure si sia pro
dotto la lesione cadendo dal motorino. Ed è questa Incertezza 
che alimenta versioni contrastanti sul gravissimo episodio. 

Il vigile. Franco Androit di 33 anni, da tre In servizio nel 
corpo del «clvlch» torinesi, sostiene: «Abbiamo inseguito U 
ragazzo non perchè viaggiasse senza casco, ma perche si era 
messo a fare pericolose "impennate" co! motorino In mezzo 
al traffico. Per tre volte gli abbiamo gridato Ol fermarsi, ma 
non ha obbedito. Mentre un mio collega guidava l'auto, lo ho 
sporto dal finestrino il braccio impugnando la pistola. Quan
do abbiamo tagliato la strada al motorino, per la brusca 
frenata mi è partito involontariamente un colpo. Ma non ho 
colpito il ragazzo, perchè tenevo l'arma puntata verso l'alto. 
Infatti la pallottola si è conficcata nell'insegna di un negozio. 
Il ragazzo si è fatto male perchè è ruzzolato dal motorino». 

•Scappavo—replica Antonio Mancosu—perchè non vole
vo farmi sequestrare il motorino che mi aveva prestato un 
amico. Non è vero che sia caduto. Quando I vigni mi hanno 
tagliato la strada, mi sono fermato ed In quel momento ho 
sentito un colpo ed una botta al capo. Sono scivolato a ferra 
dopo, colta da malore quando mi sono accorto che 11 sangue 
mi colava dalla testa*. 

Toccherà al sostituto procuratore dott Rizzo decidere qua
le del due racconti sia veritiero e quale reato (tentato omici
dio oppure lesioni colpose) contestare a Franco Androit In 
ogni caso, il vigile ha già ammesso un comportamento ingiu
stificabile. Ha inseguito con l'arma in pugno un ragazzino 
•reo» soltanto di un'infrazione stradale. Ed anche se Ti colpo 
gli è sfuggito accidentalmente, ciò significa che aveva toltola 
sicura alia pistola ed aveva un proiettile In canna. Sono que
sti 1 motivi del provvedimento disciplinare assunto dal sinda
co, In attesa delle decisioni della magistratura. 

Lo stesso sindaco, le forze politiche e sindacali, si augura
no che l'episodio non guasti I rapporti cordiali esistenti tra 1 
•clvlch» e la popolazione torinese. I consiglieri comunali co
munisti hanno chiesto un'ampia relazione sul fatti con 
un'interrogazione urgente. I rappresentanti sindacali Cgll, 
Clsl e UH del vigili urbani ribadiscono le critiche alla legge-

oli; " quadro sulla Polizia Locale, che snatura la figura del vigile 
assegnandogli incombenze di pubblica sicurezza, 11 che rende 
necessario dotare di armi I vìgili in servizio, anche se una 
sola volta all'anno fanno esercitazioni di Uro. 

NELLA FOTO: il quindicenne ferito Antonio Mancosu 
m. C 

rablnlerl hanno atteso ac
canto ad un immenso cumu
lo di immondizie che inizias
se la sua giornata. Vista inu
tile l'attesa sono andati a 
cercarlo e Io hanno trovato 
In pantofole a casa. L'accusa, 
per lui come per gli altri 28 
denunciati a piede libero, è 
di truffa aggravata ai danni 
di un ente pubblico. 

Domenico Lampidelli, 34 
anni, quattro figli, dipenden
te d e l > circolo della' N.u., è 
stato assente dal lavoro per 
malattia («esaurimento ner
voso*) dal maggio scorso. I 
certificati medici — però — 
giustificavano la sua assen
za fino a luglio. Per 11 periodo 
etlvo non c'era alcuna giu
stificazione per la sua man
cata presenza. 

I carabinieri Io hanno tro
vato sotto casa, con tanto di 
cappello bianco in testa, in 
via Grande Archivio (nel 
pressi della sede del lotto), 
che lavorava indefessamen
te come parchegglatore abu
sivo. 

I villeggianti, quelli che 
hanno prolungato le ferie, 
non hanno Inviato neanche 
un certificato. Hanno fatto 
una telefonata e basta. I ca
rabinieri dopo laboriose ri
cerche Il hanno trovati sulle 
spiagge, nel camping e — 
qualcuno — anche su un 
campo di calcio che — in 
barba alle sue condizioni di 
salute — si impegnava in 
una partita fra scapoli e am
mogliati. 

I risultati dell'Inchiesta 
campione comunicati dal
l'Arma ieri.mattina sono 1 
primi di tutta una serie che 
permetteranno di avere un 
quadro delle assenze in que
sto servizio In tutta la citta. 
Oltre ai duecentoelnquanta 
accertamenti già conclusi, 
infatti, sono in via di com
pletamento altre mille Inda
gini (sempre effettuate con 11 
sistema del «campione»). Da 
alcune Indiscrezioni sembra 
che 11 tasso di assenteismo, 
però, sia omogeneo con l'in
chiesta appena conclusa. 

I carabinieri hanno adot
tato tecniche di solito usate 
contro la criminalità orga
nizzata per evitare inganni e 
«favoreggiamenti.: così, du
rante i controlii 1 circoli delia 
N.u. sono stati presidiati per 
evitare che nessuno avver
tisse vacanzieri e assenteisti. 

Oli ufficiali del carabinieri 
— hanno inviato anche un 
rapporto alla magistratura 
— hanno anche scoperto 
molte altre disfunzioni del 
servizio. Per esempio sono 
stati per sei ore assieme ad 
un gruppo di spazzini del «2° 
distretto» che dalle 6 di mat
tina a mezzogiorno hanno 
atteso invano il camion che 
doveva portarli sul luogo di 
lavoro. Solo a mezzogiorno si 
è scoperto, ma il turno era 
ormai finito, che 11 mezzo era 
guasto fin dal pomeriggio 
precedente. 

I militi hanno anche sco
perto che ci sono mille truc
chi per evitare di fare l'auti
sta o lo spazzino e trovare un 
posto più comodo «dietro 
una scrivania». Uno per tutti, 
quello di molti autisti. Si de
nuncia lo smarrimento della 
patente di guida e lo si notifi
ca all'azienda. Senza patente 
non si può circolare e quindi 
si finisce, giocoforza, in uffi
cio. L'Indagine ha accertato 
che gli autisti della N.u. sono 
la categoria la più «distratta! 
della città In quanto a smar
rimento del permesso di gui
da, con una percentuale in
credibilmente più alta ri
spetto a tutte le altre catego
rie di lavoratori della cittì. 

Vito Faenza 

Sembra certo: rapina fallita all'origine delPomicidio di madre e figlia a Grottaferrata 

Due delitti e tanti misteri 
La porta è intatta: le donne conoscevano gli assassini? 
Elsa Fortini è stata ammazzata con 22 coltellate nel casotto in giardino - Era scalza: che fìne hanno fatto le sue scarpe? - Portate via 
solo le borsette delle uccise, ma nascosti in un armadio c'erano sette milioni in contanti - Nel vicino ristorante nessuno ha sentito gridare 
ROMA — Una rapina di ladruncoli di periferia che hanno perso la testa. Hanno assassinato 
le due donne quando qualcosa nel loro piano è andato storto. Forse sono stati riconosciuti. 
Oppure con tanta ferocia hanno impedito a madre e figlia di difendersi e gridare aiuto. Gli 
assassini di Grottaferrata, i banditi (almeno tre) che nella notte di martedì hanno ucciso con 
22 coltellate l'anziana vedova Elsa Fortini e soffocato con un cuscino la giovane figlia di 26 
anni, Daniela Raparelll, non sono del «professionisti». Così la pensano gli Investigatori del 

reparto operativo dei carabinieri, anche se non si esclude la pista di un delitto preparato per 
vendetta contro la ragazza che due anni fa aveva denunciato due ragazzi che avevano tentato 
di derubare il suo bar. «Erano due donne tranquille — dicono 1 carabinieri e ripete tutta la 
gente del paese alle porte di Roma — con le giornate divise tra il lavoro al loro bar-tabacche
ria e la casa». Eppure la loro morte è un drammatico rompicapo: tanti particolari strani, 
troppi punti oscuri che non fanno capire cosa sia successo nelle stanze e nel giardino del 

villino di Grottaferrata. 

ROMA - Qui sopra, la casa dove è avvenuto il duplice delitto a Grottaferrata con il cane ormai rimasto solo; nella foto piccola, 
in alto, una delle vittime. Elsa Fortini 

F104 precipita, muore il pilota 
Dal nostro corrispondente 

GROSSETO — È morto proprio mentre sorvolava il suo paese, 
poco lontano dalla casa dei suoi familiari. Un tenente colonnello 
delTareonautica militare si è schiantato al suolo, ieri mattina, con 
un supersonico «F.104S», di stanza al quarto stormo «Amedeo 
d'Aosta* presso la base Nato dell'aeroporto «Baccarini» di Grosse
to. Marco Cantarmi, 36 anni, sposato e padre di due figli, residente 
a Porto Ercole, da 5 anni comandante del nono gruppo intercettori 
è tragicamente scomparso precipitando con usuo aereo mentre 
stava svolgendo normali operazioni di addestramento. Era decol
lato alle ore 9,35 daua base del capoluogo maremmano, venti 
minuti dopo, mentre volava sopra Castelfranco e Pietrolungo di 
Gubbio, in provincia di Perugia, (località dove era nato e dove 
vivono tuttora i suoi familiari) sembra per una avaria al velivolo, 
per evitare che l'aereo precipitasse sulle abitazioni della zona, non 
utilizzando il «martùvbecker» o seggiolino espulsivo, ha diretto il 
velivolo verso una rigogliosa zona dibosco. Nel tremendo impatto 

1 aereo si è incendiato. Le fiamme si sono subito estese e un gigan
tesco rogo ha fatto accorrere sul posto forze dell'ordine, uomini 
della guardia forestale, vigili del fuoco coadiuvati nell'opera di 
spegnimento da un elicottero della Regione Toscana di stanza ad 
Arezzo. La zona in un raggio di un chilometro è stata disseminata 
da frammenti del velivolo. Per tale situazione d'emergenza, lo 
Stato maggiore dell'Aeronautica che ha aperto un'ichiesta per 
accertare l e cause, ha fatto transennare e precludere la zona al 
pubblico accesso. D tenente colonnello Cantarmi, uno dei piloti 
più esperti, con sulle spalle 2000 ore, di volo, il mese prossimo 

oveva prendere servizio presso la scuoia di guerra dell'Aeronauti-i guerra del 
iparsadelt ca mihtare a Firenze. La notizia della scomparsa del tenente colo-

3elio Canterini ha suscitato compienainit» emozione e lutto tra i 
uemila avien della base militare del capoluogo maremmano. Alla 

moglie Anna Maria e alla famigliaideilo sfortunato pilota, ha invia
to un telegramma il ministro della Difesa, Spadolini. Al coman
dante della base, tenente cotoniieUo Franco Romagnoli, espressio
ni di cordoglio sono state espresse dal sindaco Flavio TattarinL 

Paolo Zrviani 

La disperata illusione del giovane tossicodipendente denunciato dalla madre 

«Voglio andare in carcere, lì forse 
riuscirò a fare a meno della dn M i n 
Nella misera casa di Napoli Vito Antonio Peloso racconta la sua tragedia 
Poche ore più tardi sono venuti ad arrestarlo - Il trasferimento a Poggioreale 

Dada nostra redazione 
NAPOLI » «Voglio andare 
in carcere, voglio andare a 
Poggioreale. Solo 11 posso di
sintossicarmi, solo 11 ho 
qualche speranza». Vito An
tonio Peluso, 11 tossicodipen
dente denunciato dalla ma
dre, condannato a sei mesi di 
reclusione con la concessio
ne degli arresti domiciliari e 
che è stato per alcune ore fra 
la vita e la morte per essersi 
bucato subito dopo la con
danna, ieri mattina è uscito 
dall'ospedale ed è tornato a 
.casa. Qualche ora più tardi a 
Vito Antonio sarà realmente 
arrestato il magistrato ha 
annullato 1 benefici degli ar
resti domiciliari. 

A casa sua, prima che ve
nissero a prenderlo per tra
sferirlo a Poggioreale, rac
conta la sua storia e dram
maticamente esprime il di-
speratodeslderlo di andare 
in carcere. In quel carcere 
dove si vive in condizioni di
sumane, dove di recente c'è 

stato un suicidio, dove si sta 
anche in 12 per cella: una 
struttura che dovrebbe — a 
detta di tutti—essere sman
tellata, cancellata. Eppure 
Vito, tossicodipendente da 8 
anni, vuole andare la, come 
se potesse essere il carcere e 
non altro ad alutarlo ad ab
bandonare la droga. «L'altra 
mattina sono andato a ruba
re all'appartamento di sopra 
— continua — per farmi ar
restare e invece mi hanno ri
mandato qua». Oli occhi 
gonfi, con 11 volto chino il ra-

Jtazzo parla a balzi, lunghi st
erni, ricordi confusi e scon

nessi, salta da un argomento 
all'altro. «Ho tentato tante 
volte di disintossicarmi, il 
metadone non serve a nien
te. E un'altra truffa dello 
stato, accresce 11 bisogno, 
non lo toglie. L'unica alter
nativa è il carcere — ripete 
con InspiegabUe convinzione 
— è il che voglio andare*. Al 
suo fianco, seduta nel sog-

Storno che è anche camera 
a letto, con alle spalle il ve

liero costruito proprio dal fi
glio «drogato», la madre, Ma
ria Abbate, colei che ha tro
vato il «coraggio» di denun
ciarlo, di cercare una solu
zione alla tragedia dell'eroi
na. 

«Mi buco da otto anni, — 
prosegue Vito — ma solo da 
sei lo faccio ogni giorno. Vor
rei smettere, desidero tanto 
farlo, ma come? Alza per un 
attimo la testa, poi la riab
bassa di nuovo e ricorda il 
primo arresto: «Feci un furto 
all'Inani e mi condannaro
no, dovevo fare un anno den
tro, ma mi fecero uscire per
ché mio padre stava male. 
Volevo farla finita con la 
droga presi del Rolpnol, per 
cercare di resistere, ma subi
to mi iniettai un grammo di 
eroina^*. 

Vestito con una camiciola 
a righe bianche e nera, eoa 
gli zoccoli ai piedi e con! cal
zoncini corti, 1 capelli neri ti
rati alllndietro, Vito Anto
nio porta le mani agli occhi e 
se li stropiccia forte fino a 

farti diventare rossi. La sua 
abitazione è nel cuore del 
quartiere Sanità, vi si accede 
attraverso una scalinata In 
pietra sconnessa, sul terraz
zino—illuminato dal sole— 
al apre la porta del soggior
no, poi c'è la cucina. iTsop-
palco. I l dentro vivono in 8 
persone. I familiari del gio
vane raccontano che rubava 
tutto in casa tanto che gli og
getti di valore si dava In con-
segna ai vicini, alle fidanzate 
per evitare la «sparizione». 
Come un giubbotto di pelle 
di Gianni che è rinchiuso 
neU'armadlo della ragazza. 

n tossicodipendente si 
stanca non vuole più parla
re: «Ho* bastai Jatevenneh 
(andatevene) dice, ma senza 
Utt e senza neanche gridare, 
forse è solo stanco. La madre 
non sa che dire, d accompa
gna alla porta • sussurra: 
•Che vi posso dire? E una 
tragedia! E una tragedia!». 
Noi andiamo via, più tanti 
arriveranno 1 carabinieri. 

Vito Fi 

Mercoledì pomeriggio un pa
rente di Elsa Fortini ha bus
sato più volte alla porta del
l'abitazione. Non aveva visto 
la donna per tutto il giorno. 
Nella casa silenzio assoluto. 
L'uomo ha preso una scala 
ed è entrato dalla finestra 
del'secondo plano. In una 
delle camere da letto la pri
ma scena agghiacciante: di
stesa a faccia in giù sul cu
scino, le mani e 1 piedi legati 
con strisce di lenzuola c'è 
Daniela Raparelll. Oli assas
sini le hanno stretto un ba
vaglio sulla bocca, poi l'han
no soffocata premendole la 
faccia sul cuscino. La bella 
ragazza è vestita con un paio 
di pantaloni di cotone e una 
maglietta colorata. Ai piedi 
ha ancora un paio di sandali. 
La stanze dell'abitazione so
no sottosopra. I rapinatori 
hanno buttato tutto all'aria 
alla ricerca di soldi. Non si 
sono accorti però che avvolti 
in un pacchetto ed infilati in 
un piumone dietro l'armadio 
ci sono sette milioni. Li han
no lasciati 11 portando via so
lo una borsetta con l'Incasso 
di giornata del bar. 

Nella casa non c'è però 
l'anziana madre. Solo dopo 
un po' i carabinieri, avvertiti 
dai familiari, la troveranno 
nello sgabuzzino di un casot
to costruito in un angolo del 
giardino. La stanzetta è 
chiusa a chiave e la maniglia 
è spezzata. Dentro, in un la
go di sangue rappreso, Ce El
sa Fortini. I banditi l'hanno 
pugnalata per ventidue volte 
al petto, alla schiena, al fian
chi con un coltello stretto e 
tagliente. La donna ha cer
cato disperatamente di di
fendersi, ha tagli sulle brac
cia e sulle pani Un partico
lare misterioso: la donna è 
scalza, nonostante che 11 
viottolo del giardino è pieno 

di sterpi e sassi. le sue scarpe 
non sono state trovate. 

Qua! è il filo che lega due 
omicidi quasi simultanei ma 
compiuti in modo cosi diver
so? Se ne potrebbero imma
ginare diversi ma ce n'è uno 
che sembra più vicino alla 
verità. Le due donne hanno 
chiuso il loro bar martedì se
ra verso le 22,30 e sono tor
nate a casa con una «Golf» 
nera. Quasi sicuramente gli 
assassini erano già dentro ad 
aspettare. Come siano entra
ti è un altro mistero. La por
ta non è stata trovata forza
ta. I banditi hanno aggredito 
la ragazza e l'hanno legata 
sul letto e imbavagliata. For
se sono stati riconosciuti, op
pure Daniela Raparelll ha 
gridato. L'hanno uccisa sof
focandola col cuscino. 

I rapinatori hanno forse 
poi costretto l'anziana ma
dre ad uscire scalza in giar
dino e raggiungere 11 casotto 
per cercare anche 11 denaro o 
preziosi. Davanti alla piccola 
costruzione è legato un cuc
ciolo di pastore tedesco che 
però (stranamente) non ha 
abbaiato. Nel piccolo sga
buzzino la donna, terrorizza
ta dalla fine della figlia, avrà 
cercato di scappare o di di
fendersi. I banditi l'hanno 
uccisa. Poi sono scappati. 
Nessuno ha sentito niente. 
Eppure proprio a due passi 
c'è un ristorante all'aperto 
molto frequentato. Dalla ca
sa del duplice delitto non è 
arrivato neppure un grido 
d'aiuto. Solo u giorno dopo il 
piccolo paese ha saputo del-
l'agghiacciante omicidio. 
Ora si interroga sulla ferocia 
degli assassini. Qualcuno di
ce che sono venuti da fuori, 
forse da Roma. 

Luciano Fontana 

Il tempo 

LE T E M P E 
RATURE 

Bolzano 15 29 

Trieste 
Venezia 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Rana 
Pisa 

gwugtt 
Pescara 
L'Aquìa 
RomaU. 
RORBF. 
Carnoso. 
Bari _ 
Napol 
Polena 
SUL 

19 28 
19 27 
18 27 
18 27 
16 26 
17 23 
22 27 
20 28 
18 31 
19 28 
19 28 
17 28 
19 30 
14 30 
17 34 
18 29 


